
 

1. RITI DI INTRODUZIONE 
 

ALL'INGRESSO                             (CD 136) 

 

Tutta la Chiesa, pellegrina in terra 

o già gloriosa nel celeste regno, 

a te rivolge, o Pastore santo, 

lode perenne. 

 

Te come padre ci donò il Signore, 

luce e sostegno della nostra fede: 

con la parola, con l'esempio insigne 

ti ci guidasti. 

 

ATTO PENITENZIALE 

 

Sac. - Il Signore Gesù, che ci invita alla 

mensa della Parola e dell’Eucaristia, ci 

chiama alla conversione. Riconosciamo di 

essere peccatori e invochiamo con fiducia la 

misericordia di Dio. 

 

Sac. - Tu buon Pastore, che conosci le tue 

pecorelle, Kyrie, eleison. 

Tutti - Kyrie eléison. 

  

Sac. - Tu che vai in cerca della pecorella 

smarrita, Kyrie, eleison. 

Tutti - Kyrie eléison. 

 

Sac. - Tu che ci guidi ai pascoli eterni del 

cielo, Kyrie, eleison. 

Tutti - Kyrie eléison.  

 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna.   Amen. 

 

 

GLORIA 

 

Gloria, gloria in excelsis Deo!  (2 v.) 

 

E pace in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 

gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 

Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 

destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 

solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 

Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 

Gloria, gloria in excelsis Deo! (2 v.) 

 

 

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 

 

Preghiamo.       

O Dio, che nel vescovo sant’Ambrogio ci 

hai dato un insigne maestro della fede 

cattolica e un esempio di apostolica fortezza, 

suscita nella Chiesa pastori secondo il tuo 

cuore, che la guidino con sapienza e 

coraggio. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro 

Signore e nostro Dio, che vive e regna te, 

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli. 

 

 

 

 

 

 
 

             

S. AMBROGIO 
 

VESCOVO E DOTTORE DELLA 

SANTA CHIESA AMBROSIANA 

 



2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA 
 

Lettura del libro del Siracide       

 

Ecco il sommo sacerdote, che nella sua vita 

piacque al Signore. Fu trovato perfetto e 

giusto, al tempo dell’ira fu segno di 

riconciliazione. Nessuno fu trovato simile a 

lui nella gloria. Egli custodì la legge 

dell’Altissimo. Per questo Dio gli promise 

con giuramento di innalzare la sua 

discendenza. Dio fece posare sul suo capo la 

benedizione di tutti gli uomini e la sua 

alleanza; lo confermò nelle sue benedizioni. 

Lo glorificò davanti ai re. Sopra il turbante 

gli pose una corona d’oro. Stabilì con lui 

un’alleanza perenne e lo fece sacerdote per il 

popolo. Lo onorò con splendidi ornamenti e 

gli fece indossare una veste di gloria, 

esercitare il sacerdozio e benedire il popolo 

nel Suo nome. Lo scelse fra tutti i viventi 

perché offrisse sacrifici al Signore, incenso e 

profumo come memoriale. 

Parola di Dio.       Rendiamo grazie a Dio. 

 

oppure: 

 

LETTURA AGIOGRAFICA 

 

Vita di sant’Ambrogio, vescovo e dottore 

della Chiesa 

… 

Onore e gloria al Signore nostro Gesù 

Cristo, che regna nei secoli dei secoli. 

Amen. 

 

 

SALMO                    (Sal 88) 

 

Sei stato fedele, Signore,  

con il tuo servo. 

 

Canterò in eterno l’amore del Signore, di 

generazione in generazione farò conoscere 

con la mia bocca la tua fedeltà, perché hai 

detto: «Ho stretto un’alleanza con il mio 

eletto, ho giurato a Davide, mio servo. R. 

Ho trovato Davide, mio servo, con il mio 

santo olio l’ho consacrato; la mia mano è il 

suo sostegno, il mio braccio è la sua forza. 

R. 
 

La mia fedeltà e il mio amore saranno con 

lui e nel mio nome s’innalzerà la sua fronte. 

Sulla mia santità ho giurato una volta per 

sempre: certo non mentirò a Davide. R. 

 

In eterno durerà la sua discendenza, il suo 

trono davanti a me quanto il sole, sempre 

saldo come la luna, testimone fedele nel 

cielo». R. 

 

EPISTOLA                                    (Ef 3, 2-11) 

 

Lettera di San Paolo apostolo agli Efesini.                                 

 

Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del 

ministero della grazia di Dio, a me affidato a 

vostro favore: per rivelazione mi è stato fatto 

conoscere il mistero, di cui vi ho già scritto 

brevemente. Leggendo ciò che ho scritto, 

potete rendervi conto della comprensione 

che io ho del mistero di Cristo. Esso non è 

stato manifestato agli uomini delle 

precedenti generazioni come ora è stato 

rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per 

mezzo dello Spirito: che le genti sono 

chiamate, in Cristo Gesù, a condividere la 

stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad 

essere partecipi della stessa promessa per 

mezzo del Vangelo, del quale io sono 

divenuto ministro secondo il dono della 

grazia di Dio, che mi è stata concessa 

secondo l’efficacia della sua potenza. A me, 

che sono l’ultimo fra tutti i santi, è stata 

concessa questa grazia: annunciare alle genti 

le impenetrabili ricchezze di Cristo e 

illuminare tutti sulla attuazione del mistero 

nascosto da secoli in Dio, creatore 

dell’universo, affinché, per mezzo della 

Chiesa, sia ora manifestata ai Principati e 

alle Potenze dei cieli la multiforme sapienza 

di Dio, secondo il progetto eterno che egli ha 

attuato in Cristo Gesù nostro Signore. 

Parola di Dio.       

Rendiamo grazie a Dio. 



CANTO AL VANGELO 

   

Alleluia. 

Tu sei sacerdote per sempre 

al modo di Melchisedek. 

Alleluia. 
 

VANGELO          (Gv 9,40a;10,11-16) 

 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni. 

 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ad 

alcuni farisei che erano con lui: «Io sono il 

buon pastore. Il buon pastore dà la propria 

vita per le pecore. Il mercenario – che non è 

pastore e al quale le pecore non 

appartengono – vede venire il lupo, 

abbandona le pecore e fugge, e il lupo le 

rapisce e le disperde; perché è un mercenario 

e non gli importa delle pecore.  

Io sono il buon pastore, conosco le mie 

pecore e le mie pecore conoscono me, così 

come il Padre conosce me e io conosco il 

Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho 

altre pecore che non provengono da questo 

recinto: anche quelle io devo guidare. 

Ascolteranno la mia voce e diventeranno un 

solo gregge, un solo pastore. Per questo il 

Padre mi ama: perché io do la mia vita, per 

poi riprenderla di nuovo». 

Parola del Signore.     

Lode a te, o Cristo. 
 

DOPO IL VANGELO                     (CD 136)       
 

Volgi tu ancora il paterno volto 

su chi t'invoca fiducioso e pronto: 

fa' che il Vangelo resti per noi tutti 

legge di vita. 

 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Sac. - Per intercessione di sant’Ambrogio, 

patrono della Chiesa ambrosiana, il Signore 

rivolga il suo sguardo benevolo su noi e su 

ogni uomo che a lui si affida. 

 

Tutti - Santifica la tua Chiesa, Signore. 
 

Lett. - Per il nostro vescovo Angelo: la 

testimonianza e l’esempio del santo vescovo 

Ambrogio alimentino la sua passione per la 

cura del gregge a lui affidato. Preghiamo. R. 

 

Lett. - Per tutta la chiesa ambrosiana che 

vive questo giorno di festa: la 

consapevolezza di appartenere a Cristo la 

renda sempre più disponibile 

all’accoglienza, soprattutto dei sofferenti e 

degli emarginati. Preghiamo. R. 

 

Lett. - Per i sacerdoti diocesani: come 

sant’Ambrogio siano innamorati di Cristo e 

della Chiesa sua Sposa, siano ministri 

appassionati e commossi del sacramento 

della Riconciliazione e testimoni ferventi 

dell’amore misericordioso. Preghiamo. R. 

 

Lett. - Per noi qui riuniti a lodare il Signore, 

nell’anniversario dell’ordinazione del santo 

vescovo Ambrogio: la sua intercessione ci 

accompagni nel cammino verso la santità. 

Preghiamo. R. 
 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 

DELLA PAROLA 

 

O Dio, creatore di ogni cosa, che in questo 

giorno hai costituito sant’Ambrogio nella 

pienezza del sacerdozio, rendendolo vicario 

dell’amore del tuo Figlio, pontefice eterno, 

santifica il nostro vescovo perché pastore e 

gregge possano conseguire il regno della tua 

gloria. Per Cristo nostro Signore. 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili.  

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 

di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 

della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 

lui tutte le cose sono state create.    



Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo, e per opera dello Spirito 

Santo si è incarnato nel seno della vergine 

Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso per 

noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 

del Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e 

glorificato, e ha parlato per mezzo dei 

profeti.    

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 

apostolica.   Professo un solo battesimo per 

il perdono dei peccati.  Aspetto la 

risurrezione dei morti e la vita del mondo 

che verrà.   Amen. 
 

SUI DONI 

 

Nella celebrazione dei divini misteri venga 

su noi, o Dio, il tuo Santo Spirito e ci 

riempia di quella luce evangelica che fece di 

sant’Ambrogio un ardente apostolo della 

fede. Per Cristo nostro Signore. 

 

PREFAZIO 
 

È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 

sempre, qui e in ogni luogo, a te, Signore, 

Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.  

Nella tua santa Chiesa tu disponi e ordini i 

sacerdoti in modo da preparare al Figlio tuo 

una Sposa senza macchia e senza ruga. In 

questo giorno solenne tu elevasti Ambrogio 

alla cattedra episcopale perché, deposta ogni 

autorità profana, diventasse maestro e guida 

del tuo gregge, come pastore della Chiesa 

milanese. 

Con questo tuo grande servo e nostro 

massimo patrono, uniti agli angeli e ai santi, 

eleviamo a te, o Padre, unico immenso Dio 

col Figlio e con lo Spirito Santo, l’inno di 

adorazione e di gioia: 

Santo...                                             

ALLO SPEZZARE DEL PANE     (CD 136)  
 

Padre, Pastore e Maestro grande, 

tu ci richiami verità supreme: 

nati per dare gioia ai fratelli 

e lode a Dio. 

 

ALLA COMUNIONE 

  

Pane vivo, spezzato per noi, 

 a te gloria, Gesù! 

 Pane nuovo, vivente per noi, 

 tu ci salvi da morte! 

 

Hai condiviso il pane che rinnova l’uomo; 

a quelli che hanno fame tu prometti il regno. 

 

Tu sei fermento vivo per la vita eterna. 

Tu semini il Vangelo nelle nostre mani. R. 

 

In te riconciliati, cielo e terra cantano! 

Mistero della fede: Cristo, ti annunciamo! R. 

 

DOPO LA COMUNIONE 

 

Preghiamo.                

O Dio, che ci hai rinnovato con la potenza 

misteriosa di questo sacramento, fa’ che alla 

scuola del vescovo sant’Ambrogio, 

camminando àlacri e forti sulla via della 

salvezza, possiamo giungere alla gioia del 

convito eterno. Per Cristo nostro Signore. 

 

 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 

 

CANTO FINALE 

 

 Gloria a te, Cristo Gesù, 

 oggi e sempre tu regnerai! 

 Gloria a te! Presto verrai: 

 sei speranza solo tu! 
 

Sia lode a te! Grande pastore, 

guidi il tuo gregge per vie sicure 

alle sorgenti dell'acqua viva. 

Solo in te pace e unità. 

Amen! Alleluia! R. 


